
AVVISO PER LA CONCESSIONE DI SUOLO PUBBLICO PER L’INSTALLAZIONE DI 
UN DISTRIBUTORE AUTOMATICO DI ACQUA ALLA SPINA “CASA DELL’ACQUA” 

SI RENDE NOTO CHE 
il Comune di Carenno, con sede in via Roma n. 36 – 23802 Carenno, in esecuzione della 
deliberazione di Giunta Comunale G.C. n. 091 del 04.11.2014 e della deliberazione di Giunta 
Comunale n. 18 del 24.02.2015 intende procedere alla stipula di una convenzione per la 
concessione di suolo pubblico per l’installazione di un distributore automatico di acqua alla spina 
presso l’area verde in P.zza Unità D’Italia in Carenno(c.d. casa dell’acqua). 
1. OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
Oggetto della concessione è l’assegnazione di suolo pubblico di mq. 8,00 (area massima 
concedibile) nell’area a verde presso la P.zza Unità d’Italia in Carenno per l’installazione di un 
distributore automatico di acqua alla spina per la vendita direttamente al consumatore finale con le 
caratteristiche minime di cui allo schema di convenzione approvato con deliberazione G.C. n. 091 
del 04.11.2014 e con deliberazione della giunta comunale n. 18 del 24.02.2015 
2. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 
Possono segnalare la propria disponibilità le ditte in possesso di iscrizione alla C.C.I.A.A. per 
l’esercizio dell’attività oggetto della presente concessione. 
3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
a. La candidatura e la documentazione da allegare dovranno essere contenute in apposito plico, 
debitamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, indirizzato a : 
“COMUNE DI CARENNO– via Roma n. 36 – 23802 Carenno (LC), recante il nominativo del 
mittente e, ben evidente, l’oggetto del presente avviso. 
Il plico dovrà pervenire al protocollo comunale entro il termine perentorio delle ore 12:00 del 
giorno 31.03.2015 mediante consegna a mano oppure a mezzo agenzia di recapito. Il recapito dei 
plichi nel termine indicato rimane comunque ad esclusivo rischio dei mittenti. 
b. Per la presentazione della propria candidatura i concorrenti dovranno far pervenire la 
documentazione di seguito indicata: 
1) Domanda in carta semplice “Richiesta di concessione di suolo pubblico” (vedi All. 1 al presente 
avviso); La domanda di partecipazione, debitamente sottoscritta, dovrà essere accompagnata, 
a pena di esclusione, dalla fotocopia di un valido documento di identità personale del soggetto 
che la sottoscrive. 
2) Schema di convenzione sottoscritto dal legale rappresentante (All. 2); 
3) Dichiarazione sostitutiva (All. 3); 
4) Certificato di presa visione di avvenuto sopralluogo, allegato in originale controfirmato 
dall’Ufficio Tecnico Comunale (All. 4); 
N.B. Per ragioni di omogeneità si invitano i concorrenti ad utilizzare la modulistica allegata. 
4. TEMPI PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 
Il distributore automatico di acqua alla spina per la vendita direttamente al consumatore finale 
dovrà essere installato e funzionante entro 60 (sessanta) giorni dalla firma della convezione. 
5. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELL’AREA 
La scelta dell’assegnatario dell’area in questione per le finalità sopra indicate sarà effettuata nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, 
mediante valutazione dell’offerta più vantaggiosa. 
Si procederà alla verifica dell’esperienza e capacità tecnica attraverso valutazione comparativa 
della documentazione nel rispetto dei principi sopra indicati e acquisendo tutti gli elementi ritenuti 
necessari per valutare i requisiti posseduti dai proponenti. 
La selezione dei partecipanti avverrà mediante istruttoria eseguita dall’Ufficio Tecnico che 
procederà alla valutazione delle offerte ed all’assegnazione dei relativi punteggi, attribuendo fino a 
100 punti complessivi, per la costituzione della graduatoria dei candidati, determinando la migliore 
offerta, mediante valutazione non sindacabile, sulla base dei seguenti criteri: 
1) Specializzazione nel settore, struttura tecnico-organizzativa e capacità operativa FINO A 
20 PUNTI 
2) Precedenti rapporti con altre Pubbliche Amministrazioni per servizio di distribuzione 
acqua alla spina FINO A 20 PUNTI 
3) Proposte migliorative riguardanti l’offerta del servizio rispetto alla convenzione base 
FINO A 30 PUNTI 



4) Offerta economica FINO A 30 PUNTI di cui : 
 - punti 10 rialzo rispetto all’importo della tassa di occupazione art. 1 convenzione 
 - punti 10 ribasso rispetto all’importo di compartecipazione alle spese di 

allacciamento  art. 3 convenzione 
 - punti 10 ribasso rispetto alla quota annua a fronte di un consumo medio annuo 

inferiore a 300 lt/g. art. 8 convenzione 
Punteggio massimo 100 PUNTI 
Non sono consentite, pena l’esclusione, offerte con dati economici di spesa per l’utente in 
aumento. 
L’aggiudicazione è fatta a favore del soggetto che avrà ottenuto il maggior punteggio. 
A tutti i partecipanti sarà data comunicazione sui risultati della selezione. 
Al candidato selezionato, risultante migliore offerente, contestualmente alla suindicata 
comunicazione sarà richiesto di presentarsi presso l’ufficio tecnico al fine di prendere accordi in 
merito all’affidamento definitivo dell’incarico, e per provvedere alla predisposizione dell’apposito 
contratto. 
6. CONDIZIONI DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
a. Ai sensi del D.Lgs n°196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso il 
Servizio Tecnico del Comune, e trattati per le finalità di gestione del contratto. 
b. I dati forniti potranno essere comunicati ad altri Enti pubblici preposti per legge a ricevere 
informazioni e interessati alla gestione del contratto. 
c. L’interessato gode dei diritti di cui al predetto decreto, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
d. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Comune di Carenno titolare del 
trattamento. Il responsabile del trattamento dei dati personali è il il geom. Frigerio Giancarlo, 
Responsabile Area tecnica ufficio tecnico associato – servizio lavori pubblici.. 
7. INFORMAZIONI ED AVVERTENZE 
a. Si avverte che non saranno prese in considerazione le candidature pervenute, per qualsiasi 
motivo, oltre il termine stabilito (a tal fine farà fede esclusivamente il timbro di ricezione dell’ufficio 
del Protocollo Comunale, ovvero carenti dei dati richiesti. 
b. L’esito della procedura verrà reso noto tramite pubblicazione all’Albo pretorio comunale on-line e 
sul sito internet del Comune di Carenno. 
c. Responsabile del procedimento è il geom. Mirko Alborghetti, Responsabile Area tecnica ufficio 
tecnico associato – servizio lavori pubblici.. 
d. Ulteriori informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti presso l’ufficio tecnico del Comune 
di Carenno– via Roma, 36 – 23802 Carenno tel. 0341610220 fax. 0341610165 
e-mail tecnico@comune.carenno.lc.it 
Il presente avviso è consultabili sul sito del Comune di Carenno: www.comune.carenno.lc.it 
Lecco, lì 03.11.2014 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Geom. Mirko Alborghetti, Responsabile Area tecnica ufficio tecnico associato – servizio lavori 
pubblici.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 1) 
 

Spett.le 
COMUNE DI CARENNO  
via Roma, 36  
23802 Carenno (LC)   

 
 
OGGETTO: RICHIESTA DI CONCESSIONE DI SUOLO PUBBLICO PER INSTALLAZIONE DI 
UN DISTRIBUTORE AUTOMATICO DI ACQUA ALLA SPINA “CASA DELL’ACQUA” 
Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………………. 
in qualità di …………………………………………………………………………………………………... 
della ditta……………………………………………………………………………………………………... 
con sede in………………………………………….Via……………………………………………………. 
P. IVA……………………………………………………… 
PRESENTA 
la propria candidatura per l’affidamento della concessione in oggetto. 
A tal fine, considerati i criteri di cui al punto 5 del relativo avvivo pubblico, 
PROPONE 
quanto segue (riportare gli elementi salienti della proposta presentata, secondo gli specifici aspetti 
di seguito richiamati, eventualmente allegando documentazione di supporto con riferimento a 
ciascuno di essi): 
1) Specializzazione nel settore, struttura tecnico-organizzativa e capacità operativa 
………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………….............. 
2) Precedenti rapporti con altre Pubbliche Amministrazioni per servizio di distribuzione 
acqua alla spina in territori comunali limitrofi 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………... 
3) Proposte migliorative riguardanti l’offerta del servizio rispetto alla convenzione base 
………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………. 
4) Offerta economica :  
importo minimo tassa di occupazione art. 1: ……………………………………………………….. 
importo spese di allacciamento art. 3 ….…………………………………………………………….. 
importo in caso di consumo inferiore alla media annua di 300 lt/g art. 8 .........……………….… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
(allegare foto e/o eventuale documentazione illustrativa della struttura proposta); 

SEGNALA 
1. il nominativo del Sig. ……………………………………………..quale firmatario designato della 
convenzione e quale interlocutore diretto nel rapporto instaurato con l’Amministrazione Comunale; 
2. l’intendimento di installare presso l’area indicata un distributore automatico di acqua alla spina 
secondo le caratteristiche di cui allo schema di convenzione approvato con Deliberazione della 
Giunta Comunale n. 091 del 04.11.2014 e deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 
24.02.2015  
3. l’intenzione di farsi carico della concessione per un periodo di anni sei eventualmente 
rinnovabili. 
FIRMA 
…………………………………. 
IN ALLEGATO: 
Fotocopia fronte-retro non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore 
 

 



ALLEGATO 2) 

 

CONVENZIONE PER L’INSTALLAZIONE E LA GESTIONE DI UN DISTRIBUTORE 
AUTOMATICO DI ACQUA ALLA SPINA “CASA DELL’ACQUA”. 
(Delibera di Giunta Comunale n. 91 del 04.11.2014 e n. 18 del 24.02.2015). 
 
L’anno ………………. , addì ….. (………..) del mese di ………………….., in Carenno, presso la 
Sede Municipale, in esecuzione della delibera della Giunta Comunale n. …………. in data ………... 

TRA 
il Comune di Carenno con sede in via Roma n. 36 C.F. e P. IVA 00330080169, qui rappresentato 
dal ……………….., nato a …………………….. il ………………………, nella sua qualità di 
Responsabile ………………….. che in forza del Decreto Sindacale n. …………… del 
………………….agisce in nome e per conto del Comune di Carenno, (da qui innanzi denominato 
“Comune”); 

E 
la Ditta ……………………………. ……….. con sede legale in ………………………………., 
Via…………………………. C.F./P.IVA ……………………………………….., qui rappresentata dal 
Sig. …………………………… nato a ………………………. il …………………, legale 
rappresentante, nel cui nome ed interesse agisce, (da qui innanzi denominata “Concessionario”); 

PREMESSO CHE: 
- con delibera n. 91 del 04.11.2014. e deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 24.02.2015  
la Giunta Comunale ha espresso la volontà di installare su area pubblica un distributore 
automatico per la vendita diretta al consumatore finale di acqua alla spina naturale refrigerata e 
gasata refrigerata, previa filtrazione e sterilizzazione, allacciato al pubblico acquedotto, da 
assegnare in concessione alle migliori condizioni di mercato, denominato casa dell’acqua, ed ha 
approvato relativo schema di convenzione; 
- il Comune di Carenno, si è dotato di PAES con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 
26.09.2012 e che tale iniziativa contribuisce alla riduzione dell’emissione di CO2; 
- l’iniziativa risulta di interesse collettivo e si sviluppa con l’intento di potenziare e valorizzare 
l’utilizzo dell’acqua di rete, in modo da ridurre il consumo dell’acqua minerale in bottiglie di plastica 
e vetro, abbassando di conseguenza gli impatti ambientali ed economici; 
- in data 27.11.2014 è stato pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito del Comune l’avviso pubblico per 
la concessione di suolo pubblico per l’installazione di un distributore automatico di acqua alla spina 
presso l’area a verde nei presi della Piazza Unità d’Italia 
- con determina dirigenziale n. ……. del ………. è stata assegnata alla ditta ……………………….. 
la concessione di suolo pubblico per la collocazione di un distributore automatico per la vendita 
direttamente al consumatore finale di acqua alla spina naturale refrigerata e gasata refrigerata, 
allacciato al pubblico acquedotto, nel Comune di Carenno sull’area individuata dal Comune, come 
indicato nella planimetria allegata; 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
ART. 1 
L’occupazione è limitata ad una superficie massima di mq. 8,00 ed è soggetta al pagamento di un 
canone che non potrà essere inferiore all’importo della tassa di occupazione di spazi ed aree 
pubbliche per l’area effettivamente occupata dalla struttura pari ad € 18,44/mq annuo. 
Tale importo è oggetto di rialzo in fase di gara. 
La superficie di occupazione è posto presso l’area verde della Piazza Unità d’Italia il tutto come 
meglio evidenziata nell’allegata planimetria. 
ART. 2 
Il Comune autorizza la Ditta _____________ ad installare sull’area individuata un distributore 
automatico di acqua alla spina naturale refrigerata e gasata refrigerata, da allacciare al pubblico 
acquedotto. 
La struttura prefabbricata dovrà avere le seguenti caratteristiche minime: 
- possedere almeno due vani distinti, che permettono per ognuno l’erogazione di acqua alla spina 
microfiltrata sia naturale che gasata entrambe refrigerate; 
- possibilità di erogare anche il mezzo litro 
- erogatori funzionanti 24 ore su 24 per tutto l’anno; 



- becchi erogatori protetti e non raggiungibili dall’esterno; 
- sistema di pagamento dell’acqua prelevata tramite tessera servizi e/o chiavetta fornita 
direttamente dalla Ditta e/o Carta Regionale dei Servizi (CRS), in modalità prepagata con carico 
del credito sulle tessere suddette presso la struttura stessa e con accettatore di monete e 
banconote; 
- punti di prelievo per le analisi prima e dopo il trattamento dell’acqua; 
- impianto di videosorveglianza; 
- idonea grafica comprensiva di istruzioni d’uso, scritta “iniziativa patrocinata dal Comune di 
Carenno con stemma”, numero telefonico per assistenza tecnica. 
Tutti gli impianti dovranno essere debitamente certificati ai sensi del D.M. 37/2008 
ART. 3 
Il Concessionario si impegna a realizzare l’eventuale basamento di dimensioni idonee su cui verrà 
installato il distributore, ad effettuare le necessarie opere edili ed a renderlo completo dei necessari 
servizi, quali: il contatore di energia elettrica, il contatore acqua, lo scarico collegato alle acque 
scure con relativo sifone. 
Il Concessionario si impegna inoltre ad eseguire la rampa di accesso dal marciapiede esistente al 
piano parcheggio e le eventuali murature necessarie a monte dell’area, nonchè gli allacciamenti 
dei contatori alla struttura, intestando a proprio carico i contratti dei servizi di rete, al termine della 
validità della concessione i contatori delle utenze saranno volturati direttamente al nuovo gestore 
con costi a carico di quest’ultimo. 
A fronte delle opere sopra citate l’amministrazione comunale riconoscera’ alla ditta concessionaria 
un contributo di € 6.000,00 oltre iva oggetto di ribasso in fase di gara. 
ART. 4 
Gli oneri per l'installazione del distributore, nonché quelli dei contratti di fornitura e i consumi 
dell'energia elettrica e dell'acqua saranno interamente a carico del Concessionario, così come gli 
oneri relativi alla video sorveglianza, ai sistemi di allarme, alla manutenzione ed alla pulizia 
periodica della struttura. Sarà cura del concessionario realizzare tutti i lavori e gli allacciamenti nel 
pieno rispetto di tutte le normative di sicurezza vigenti e curarne la manutenzione ed il corretto 
funzionamento affinché sia precluso qualsiasi danno al territorio comunale e garantita la sicurezza 
a persone o cose.  
Per la posa del distributore e la realizzazione delle opere edili dovrà essere presentata a carico del 
concessionario idonea pratica edilizia. 
La messa in esercizio del distributore è assoggettato a Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
(SCIA) a cui sarà allegata una relazione descrittiva dell’impianto e del sistema di trattamento 
impiegato. 
Sono altresì a carico del Concessionario: 
- Servizio di riempimento CO2; 
- Assistenza per guasti 
- Aggiornamenti tecnici 
- Cambio filtri periodico secondo il piano di autocontrollo 
- Sanitizzazione periodica secondo il piano di autocontrollo 
- Analisi batteriologica presso laboratorio certificato periodica secondo il piano di autocontrollo; 
- Comunicazione all’ASL dell’avvenuta installazione del distributore, fornendone copia al Comune, 
e trasmissione di eventuale documentazione richiesta 
- trasmissione al comune di copia del piano di autocontrollo 
- Assicurazione danni alla struttura; 
- Obblighi fiscali e amministrativi del caso 
- Ritiro dell’incasso. 
Il Concessionario si obbliga a munirsi delle abilitazioni necessarie al regolare espletamento 
dell’attività commerciale, nonché ad osservare tutte le disposizioni di legge regolanti la materia. 
E’ a carico del Comune il mantenimento dello spazio circostante la struttura (pulizia e quant’altro 
necessario al decoro pubblico). 
ART. 5 
Il Comune, per quanto di competenza e ferme restando le responsabilità del soggetto gestore, si 
impegna, a garantire l’erogazione dell’acqua senza interruzioni, ferma restando la responsabilità 
riguardanti l’ente gestore dell’acquedotto. 



ART. 6 
Il Concessionario è responsabile dell’acqua potabile che verrà erogata dal distributore, fermo 
restando la responsabilità riguardante la potabilità dell’acqua in capo all’ente gestore 
dell’acquedotto. 
Il Concessionario si impegna a garantire il controllo igienico - sanitario secondo le normative 
vigenti in materia di vendita dell’acqua. 
ART. 7 
La concessione dell’area di cui trattasi ha durata di anni sei, decorrenti dalla data di avvio in 
esercizio del distributore. Al termine dei sei anni essa potrà essere rinnovata per ulteriori sei anni, 
anche con nuove condizioni contrattuali concordate tra le parti, previa richiesta scritta del 
Concessionario da inoltrarsi almeno tre mesi prima della sua naturale scadenza, con specifica 
deliberazione del Comune. 
ART. 8 
Il Concessionario si impegna a vendere l’acqua sia naturale che gasata al prezzo massimo di € 
0,05 (cinque centesimi) al litro e a mantenere invariato questo prezzo per 24 (ventiquattro) mesi 
dalla data di inizio dell’erogazione del servizio. 
Trascorso tale periodo il Concessionario, previa richiesta al Comune, in funzione di comprovati 
incrementi dei costi di gestione relativi all'acqua, energia elettrica e CO2, potrà richiedere l’ 
aggiornamento del prezzo al litro; il Comune, eseguita apposita istruttoria, valuterà la richiesta e, 
nel caso, autorizzerà il Concessionario all’aumento del prezzo. L’incasso dei proventi derivanti 
dalla vendita di acqua saranno di pertinenza del Concessionario a fronte dei costi di esercizio 
sostenuti. 
A fronte di un consumo medio annuo inferiore ai 300 lt/g l’amministrazione comunale riconoscere 
al concessionario un contributo di € 1.000,00 oltre IVA, tale importo è oggetto di ribasso in fase di 
gara. 
ART. 9 
Il Concessionario ha facoltà di recedere anticipatamente qualora si dimostri che l’iniziativa diventi 
gravemente antieconomica dandone preavviso di almeno 3 (tre) mesi al Comune. 
Al termine della concessione, o in caso di recesso anticipato, il Concessionario dovrà eseguire, a 
suo totale carico e senza diritto ad alcun rimborso, i lavori occorrenti per la rimozione della 
struttura e per il ripristino dello stato dei luoghi anteriori alla concessione stessa ad esclusione di 
eventuali lavori eseguiti dal Comune. A garanzia di quanto sopra il Concessionario deposita 
apposita fidejussione per l’importo di euro 3.000,00 (tremila). 
Detta fidejussione, bancaria o assicurativa o garanzia rilasciata da intermediari finanziari, nella 
quale deve espressamente risultare: 
1. che l'istituto emittente rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
2. che la garanzia avrà validità pari alla durata della concessione; 
3. che la garanzia sarà operativa entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante, ai sensi dell'art. 75, comma 4, del DLgs n. 163/2006. 
ART. 10 
La concessione resta a tutto rischio e pericolo del Concessionario ed il Comune non sarà mai, né 
verso lui né verso altri, in alcun modo responsabile per danni in dipendenza o per effetto totale o 
parziale dell’opera eseguita. Il Concessionario solleva il Comune per qualsiasi danno, molestie e 
spese che potessero conseguirne direttamente o indirettamente, per effetto totale o parziale della 
concessione, a garanzia si impegna a stipulare idonea polizza assicurativa. 
ART. 11 
Il Concessionario potrà cedere a terzi, in tutto o in parte, la struttura oggetto della presente 
convenzione, previa comunicazione scritta al Comune e ferme restando anche in capo al nuovo 
Concessionario le verifiche di rito sui requisiti normativamente previsti per la stipula di contratti con 
la pubblica amministrazione. Il trasferimento si intende autorizzato a partire dalla data di 
sottoscrizione della convenzione da parte del soggetto subentrante. 
L’accertamento del trasferimento non autorizzato comporta l’automatica decadenza del 
Concessionario dai diritti nascenti dalla presente convenzione, fermi restando invece gli obblighi 
assunti. 
ART. 12 



La struttura ed il distributore di acqua alla spina sono beni strumentali di proprietà del 
Concessionario che ha l’obbligo di curare la manutenzione e la buona tenuta estetica. 
ART. 13 
Il Comune si impegna ad informare gli utenti della presenza del distributore, con comunicati 
stampa, volantini ed opuscoli o qualsiasi altra forma pubblicitaria. 
ART. 14 
Il Concessionario potrà esporre sulla struttura, per tutta la durata della concessione, eventuali 
impianti pubblicitari, senza oneri (nessuno escluso) per il Comune. Gli impianti dovranno essere 
conformi alla normativa vigente in materia e andranno collocati sul distributore prefabbricato tali da 
garantire la sicurezza e l’incolumità degli utilizzatori. Gli obblighi di denuncia e pagamento 
dell’imposta di pubblicità, se e in quanto dovuta rimane a totale carico del Concessionario. 
ART. 15 
La presente convenzione decade, con conseguente estinzione del diritto di occupazione, qualora: 

 siano realizzate opere difformi da quelle presentate a corredo della domanda; 

 la struttura non sia mantenuta in perfetto stato di pulizia e manutenzione; 

 sia accertata, da parte dell’ASL o da altri organi o enti di controllo, gravi violazioni (escluse 
cause ordinarie) alle norme di igiene dell’alimentazione; 

 il mancato pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico; 
La decadenza è dichiarata, previa diffida, con provvedimento del Responsabile del Settore del 
Comune. 
ART. 16 
Il referente del Concessionario cui il Comune farà riferimento per ogni comunicazione di carattere 
operativo (segnalazioni, malfunzionamenti, necessità di intervento e/o manutenzione, ecc..) sarà il 
Sig. ___________________________________________tel. e e-
mail__________________________; 
Per ogni comunicazione di carattere operativo il Concessionario farà riferimento all’Ufficio Tecnico 
Comunale. 
I contraenti, per mezzo dei rappresentanti come sopra indicati, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 
30/06/2003, n. 196 e s.m.i., dichiarano di essere stati informati che i dati contenuti nella presente 
convenzione verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento 
degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti Comunali in materia. 
ART. 17 
Per tutto quanto non previsto espressamente nella presente convenzione, si fa esplicito richiamo 
alle norme vigenti in materia. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente convenzione compresa la tassa di 
registrazione, faranno carico al concessionario, senza diritto di rivalsa. 
ART. 18 
La presente convenzione, redatta in tre originali ad unico effetto sarà impegnativa per le parti a 
seguito della sottoscrizione e presentazione della SCIA. 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Carenno, lì ___________________ 
 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
 
IL CONCESSIONARIO 
……………………………………….. 

 

 

 
 
 
 
 



ALLEGATO 3) 
 
OGGETTO: RICHIESTA DI CONCESSIONE DI SUOLO PUBBLICO PER ISTALLAZIONE DI UN 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO DI ACQUA ALLA SPINA “CASA DELL’ACQUA” 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Art. 46 D.P.R. N° 445/2000) 

Il sottoscritto________________________nato a_________________ il ____________________ 
C.F. _______________________________ di cittadinanza ____________________________, 
nella sua qualità di ____________________________, (eventualmente) giusta procura generale / 
speciale n._______ del ______________ (che si allega in copia conforme all’originale), autorizzato 
a rappresentare legalmente l’impresa / società 
______________________________________________________________________________
Codice Fiscale _____________________________________Partita 
IVA_________________________ con sede legale in 
______________________________________Via/Piazza________________________________
________Fax _______________________________ tel. 
___________________________________ E.Mail _____________________________________ 
ai fini dell’ammissione alla gara in oggetto 
consapevole delle conseguenze penali derivanti da false dichiarazioni ai sensi degli artt. 496 e 640 
del Codice Penale e dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
DICHIARA 
a) che la Ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per 
la dichiarazione di tali situazioni; 
b) che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza e non è 
pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 
31 maggio 1965, n. 575; 
c) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE2004/18; 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19/03/1990 n. 
55; 
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 
e ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro; 
f) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’ attività professionale; 
g) di non aver commesso violazioni definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
h) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione ed i contratti di lavoro vigenti; 
i) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, c. 2, lett. c), 
del D.Lgs. 8/06/2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36-bis, c. 1 del Decreto Legge 
4/07/2006 n. 223, convertito con modificazioni, dalla legge 4/08/2006 n. 248; 
j) che, rispetto alla precedente lett. b), anche in assenza nei propri confronti di un procedimento 
per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli art.lli 317 e 629 del codice penali aggravati ai sensi dell’art. 7 



del D.L 13/05/1991 n. 152, convertito dalla Legge 12/07/1991, n. 203, ha denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689: 
l) che la ditta è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio 
di……………………………………………………..……………………………….per la seguente attività 
……………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………..…………………………………………………………………………… 
…………………………………e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti 

 
 
 
 

(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 
1) Sig.................................................................qualifica............………………...................., nato 
il.........................., residente in...........................................................……………………………. 
2) Sig.................................................................qualifica...............................………………, nato 
il…......................, residente in....................…………………………............... 
3) Sig.................................................................qualifica....................………………..........., nato 
il.........................., residente in...........................................................……………………………. 
m) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali 
particolari 
che possono influire sulla sua esecuzione; 
n) di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
o) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, 
sia sulla determinazione della propria offerta; 
p) che la Ditta è iscritta ai seguenti Enti competenti: 
• INPS sede di……………………………………al n……………………… dal ……… 
• INAIL sede di……………………………………al n……………………… dal ……………… 
q) che il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui all’articolo 46 del D.Lgs. 
163/2006 è il seguente: …………………………………..; 
u) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE/IL TITOLARE 
…………………………………………………….. 
 
(Firma leggibile) 
IN ALLEGATO:Fotocopia fronte-retro non autenticata di un documento di identità in corso di validità dei 
sottoscrittori 
NOTA BENE 
- Il modello deve essere compilato in ogni sua parte barrando le parti che non interessano. 
- La firma del titolare o legale rappresentante non deve essere autenticata se si allegata la fotocopia della 
carta d’identità. 
- L’intero contenuto della presente dichiarazione sarà oggetto di verifica a campione ai sensi dell’art. 71 del 
D.P.R. n.445/2000. 
- Resta inteso che l’aggiudicatario dovrà dimostrare il possesso dei requisiti di ordine generale e 
tecnicoamministrativa sopra dichiarati prima della stipula del contratto. 
- La documentazione dovrà essere fornita entro i termini assegnati dall’Amm.ne comunale con l’eccezione 
dei certificati disponibili presso altri Enti pubblici che saranno acquisiti direttamente d’ufficio. 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 4) 
 
 
Il sottoscritto ..........................................................., nato a ................................................................ 
il........................................,in qualità di ……………….…………………………………………………. 
della Ditta ………………………………................................................................………………………, 
con sede legale in .................................…………………………………......…………………..…., 
dovendo presentare domanda per  la concessione di suolo pubblico per l’installazione di un 
distributore automatico di acqua alla spina “casa dell’acqua” 
 

DICHIARA 
 

di aver preso visione del luogo ove deve essere installato il distributore automatico di acqua alla 
spina e di aver preso piena cognizione di ogni condizione locale e tecnica che possa influire sulla 
formulazione della propria candidatura e sull'esecuzione del servizio; 
di aver preso visione del Convenzione, nonché di ogni altro atto ed elaborato inerente la 
concessione del suolo pubblico. 
............................., li .........…………….... 
In fede 
…………………………………………… 
(Firma leggibile) 
 
 
**************************************************************************************************************** 
Il sottoscritto ……………………………………………dipendente dell'Ufficio Tecnico Comunale di 
Carenno  

CONFERMA 
 

che il Sig. ..........................................................……………............................. in rappresentanza 
della Ditta .....................................……………………........................ ha effettuato il sopralluogo 
presso l’area in Piazza Unità d’Italia in Carenno e si è presentato presso gli Uffici Comunali per 
prendere visione della documentazione in data ……………………………….…………….. 
 
Il funzionario 
………………………………….. 
La presente dichiarazione deve essere, a pena d'esclusione, allegata ai documenti di 
partecipazione alla gara. 


